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Circolare n. 220 

 

Ai docenti  

Agli alunni 

Alle famiglie 

Ai C.d.C. 

Al Dsga 

Al Referente Visite Guidate e Viaggi d’istruzione 

Prof.ssa Lucania Sandra 

LORO SEDI 

 

OGGETTO: raccomandazione per la prevenzione e il contenimento di episodi comportamen-

tali a rischio durante i viaggi di istruzione e uscite didattiche 

 Ad integrazione delle indicazioni contenute nel Piano generale di prevenzione e ge-

stione delle crisi comportamentali a scuola; 

 Considerato che dal mese di marzo, così come deliberato dagli organi collegiali, si ef-

fettueranno le visite guidate e il viaggio d’istruzione; 

SI RACCOMANDA 

- ai C.d.C.; 

-  ai docenti accompagnatori; 

- al referente visite guidate e viaggi d’struzione; 

- alla Funzione Strumentale dell’area  

                                           di ottemperare a quanto sotto declinato: 
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Pianificazione preliminare Valutazione individuale dell’alunno 

o Valutare se l’alunno è in grado di partecipare all’uscita/viaggio senza mettere 

a rischio se stesso o gli altri 

o Consultare il team educativo (insegnanti, famiglia, specialisti) per valuta-

re la partecipazione dell’alunno 

o Predisporre un piano personalizzato di gestione dei comportamenti 

per la durata dell’attività 

Valutare l’eventuale partecipazione del genitore  

 Rapporto alunno-personale 

o Garantire una supervisione adeguata (ad esempio, rapporto 1:1 o 1:2 per 

alunni con elevato rischio di crisi) 

o Presenza di  un insegnante di sostegno o di un secondo docente della classe 

 Autorizzazioni e comunicazioni 

o Informare la famiglia dei dettagli dell’attività e delle eventuali difficoltà che 

potrebbero sorgere 

o Richiedere un’autorizzazione scritta per eventuali interventi di 

emergenza 

Misure preventive 

Prima dell’uscita 

 

 Preparazione dell’alunno 

o Preparare l’alunno  all’attività (ad esempio, descrizione dell’itinerario, 

regole, situazioni specifiche) 

o Utilizzare  strumenti visivi o di comunicazione aumentativa, se necessa-

ri 

 Pianificazione delle attività 

o Adattare le attività per evitare situazioni che potrebbero scatenare comporta-

menti problematici (ad esempio, eccessivo affollamento, tempi di attesa pro-

lungati, ambienti rumorosi) 

o Prevedere momenti di pausa per rilassarsi 

 

Durante l’uscita 

 

 Organizzazione logistica 

o Individuare aree sicure dove l’alunno può essere accompagnato in 

caso di crisi 

o Prevedere un piano di emergenza in caso di necessità (ad esempio, rien-

tro anticipato, separazione temporanea dal gruppo) 



 Monitoraggio continuo: 

o Predisporre un sistema di comunicazione rapida del personale (ad esem-

pio, walkie-talkie, chat di gruppo) 

o Garantire sempre all’alunno  la supervisione diretta 

 

Gestione delle emergenze In caso di 

crisi durante l’attività De-

escalation immediata: 

 Separare l’alunno in modo sicuro, lontano dal gruppo ma senza lasciarlo solo 

 Utilizzare tecniche di calma verbale: 

o "So che questa situazione è difficile, ma sono qui per aiutarti" 

o "Facciamo una pausa insieme e parliamo" 

 

Protezione del gruppo 

 

 Assicurarsi che il resto del gruppo venga allontanato da eventuali pericoli 

 Evitare l’intervento non necessario di altri membri del personale che potrebbe 

peggiorare la crisi 

 

Intervento fisico (se strettamente necessario) 

 

 Applicare le tecniche di contenimento fisico non violento apprese in formazione (ad 

esempio, accompagnamento laterale) 

 Proteggere l’alunno da possibili autolesionismi utilizzando barriere morbide o 

strumenti disponibili (es. uno zaino come cuscinetto) 

In caso di crisi durante un viaggio di più giorni 

Misure aggiuntive 

 

 Identificare una stanza o un’area dell’alloggio che possa fungere da spazio sicuro per 

l’alunno 

 Prevedere un accompagnatore che possa dedicarsi esclusivamente all’alunno in caso 

di necessità 

 Mantenere sempre una copia delle informazioni mediche e dei contatti di 

emergenza 

 Prevedere misure specifiche in caso di crisi notturne 



Gestione del rientro anticipato 

 

 Concordare con la famiglia un piano per il rientro anticipato, se necessario 

 Prevedere un accompagnatore aggiuntivo che possa gestire il rientro senza 

interrompere l’attività del resto del gruppo 

 

Adattamenti per fasce d’età 

Scuola dell’infanzia e primaria 

 Attività strutturate e brevi per evitare il sovraccarico emotivo 

 Supervisione costante con rapporto stretto insegnante-alunno 

 Tecniche di distrazione semplici (ad esempio, canzoni, giochi calmanti) 

Scuola secondaria di I grado 

 Maggiore autonomia, ma con momenti strutturati di controllo 

 Regole chiare e concordate prima dell’uscita 

 Pianificazione di pause regolari per ridurre lo stress 

Strumenti utili 

 Kit di emergenza comportamentale 

o Oggetti calmanti (ad esempio, palline antistress, cuffie antirumore) 

o Lista di contatti di emergenza 

o DPI discreti (ad esempio, guanti imbottiti) 

 Scheda informativa per il personale 

o Breve descrizione delle necessità dell’alunno 

o Indicazioni per gestire eventuali episodi critici 

 Protocollo condiviso 

o Documento operativo da distribuire a tutti gli accompagnatori, con ruoli e re-

sponsabilità chiari 

 Torcia 

o In caso di crisi notturne 

 

f  

Il Dirigente Scolastico 

                                                                                                                      Prof.ssa Maria Bellavia 
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